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in base alla situazione numerica del 1° gennaio 188

lo degli impiegati del Ministero dellTnterno, del Con-

siglio di Stato, dell' Amministrazione Provinciale, degli
Archivi di Stato e delle Carceri, con indice alfabetico;

2° degli impiegati di la e 9 categoria dell' Ammini-

strazione di Pubblica Sicurezza, con indice alfabetico.

(Iliproduzione dell'edizione ulliciale che sarà tlistribuita alle singole
Amministrazioni).
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 5833 (Scrie 3 ) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Reyno contiene il sequente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D'ITALIA

Vista la legge 20 maggio 1887, N. 4544 (Serie 3a), che
approva il piano regolatore d'ampliamento della città di

Genova por la regione compresa fra l'altipiano di Castel-

letto e quello di Montegalletto a nord dell'Albergo dei po·.
veri;

Visto il regolamento adollato da quel Municipio in esc,

cuzione della legge stessa ed approvato dalla Deputazione
provinciale in seduta del 23 ngosto 1888;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato

poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato l'annesso regolamento por l'appiicaziono del
contributo ai proprietari del beni confinanti o contigui de
opero compreso nel dello piano regolatore della città di

Genova, quale regolamento sarà visto d'ordine Nostro dal

prodotto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo clo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chienque spelü di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1888.

U31BERTO.

Ü. SARACCO,

Visto, ll Guardasigilli, ZANARDELLI.
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Città di Genova -- Ufficio di Edilità e lavori pubblici

.Regolamento per l' applicazione del contributo ai proprietari dei beni
compresi confinanti o contigui del piano regolatore d' amplia•
mento p¢r la regione compresa fra l'altipiano di Castelletto e

quello di Montegalletto.
Art. 1.

La nota dei proprietarii liberi ed entiteutici di edifizi, case o ter-

Teni sottoposti a contributo, dovrà, per cura della Giunta municipale
compilarsi e pubblicarsi prima del cominciamento delle varie opere

pubbliche comprese nel piano, in conformità dell' art. 17 della legge
25 giugno 1865.
Per le opere già costrutte od in corso di costruzione, questa pub-

blicazione sarà fatta dentro tre mesi dalla pubblidazione del presente
regolamento.

Art. 2.

Costituiscono elemento di maggior valore da sottoporsi a contributo
l'aumento di aria, di luce e di prospetto, la più larga o comoda cir-

colazione, la maggior sicurezza di accesso, la cessazione di oneri e

servitù gravanti 11 frontista o vicino, il prosciugamento o risanamento
di terreni acquitrinosi e malsani, 11 cambiamento in aree fabbricabili

di suoli prima destinati alla semina, ad orti, giardini, ville, e gene-

ralmente ogni sorta di vantaggi apprezzabili venuti al fondo dall'opera
o per l'opera comunale.

Art. 3.

Dentro quindici giorni dal giorno che la strada abbla ricevuto la

sua regolare sistemazione, dovrà dal comune notificarsi, nella forma

delle citazioni, ai proprietarii di che nell'art. 1, il maggior valore at-

tribuito alla loro proprietà con invito nei quindici giorni successivi

ad accettarlo, od a concordarne altra liquidazione in iscritto col pro-

porzionale contributo portato dagli articoli 78 e 79 della legge 25 giu-

gno 1865.
Art. 4.

ßcaduti i quindici giorni senza accettazione, o concordato da parte

dei proprietari notificati, verrà per cura del sindaco, trasmesso al

presidento del Tribunale civile l'atto di notificazione con la relazione

peritica, in appoggio alla quale venne attribuito il maggior valore,
perchè abbia, senz' altro, luogo la stima, secondo la procedura trac-

clata dagli articoli 32, 36 e 38 di detta legge.
Art. 5.

Per le spese giudiziarie di nomina di periti e di perizia, saranno

osservate le norme contenute nell'art. 37 della legge 25 giugno 1865

salle espropriazioni.
Art. 6.

Il presidente del Tribunale trasmetterà al sindaco la relazione dei

periti con tutti i documenti, la liquidazione delle spese relative e lo

Assegno delle medesime sulle norme dell'articolo precedente.
11 sindaco notificherà colla forma delle citazioni, le conclusioni della

p3rlzia al proprietario chiamato al contributo, per gli effetti dell'arti-

co'o 51 de]Ia legge 25 giugno 1865.
Art. 7.

La prima quota del contributo scadrà con la prediale dell' anno

Buccessivo al compimento dell' opera, ai termini dell'art. 3, per pro-
seguire a decimi di anno in anno, come è detto nell'art. 78 della

detta legge.
Art. 8.

L'ipoteca di cui all'art. 81 della legge 25 giugno 18ß5 verrà, per
ordine del cornune, inscritta nel venti giorni dalla notificazione ordi-

Bata nell' art. 3 per la risultante somma del contributo.

Per autenticazione ad uso amministrativo

Il Segretario: R. DRAco.

Visto ed approvato dalla Giunta municipale in via d'urgenza nella

seduta del 26 luglio 1888.

Genova, 3 settembre 1888.

Per il Sindaco: B. CHIomzotA.

Visto ed approvato dalla Deputazione provinciale in selluta 23 a•
gosto 1888.

Genova, 3 settembre 1888.

Per il Prefello Presidente: DE SIxoNE.

Visto. D'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

GIUSEPPE SanAcco.

Il Numero 588A (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 17 maggio 1888, N. 5408
(Serie 3a), col quale fu nominata la Commissione per or-
dinare e curare la pubblicazione della edizione nazionale
Colombiana;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Malvano comm. Giacomo, Ministro plenipotenziario, è

chiamato a far parte della Commissione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti delRegno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 6887 (Serie 3a) della Raccolta u/)totale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge in data 20 luglio 1888, N. 5550
(Serie 36) ;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori pubblici e per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata l'unita Convenzioile in data 29 settembre

1888, stipulata fra il Ministro dei Lavori pubblici e quello
delle Finanze, interim del Tesoro, da una parte, e il Di-
rettore generale della Società italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo, dall'altra, per la costruzione di una linea
ferroviaria diretta da Roma a Segni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di f'arlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 ottobre 1888,

UMBERTO.
G. SARAcco.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELU.
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CON VE NZ IONE
per la costruzione di una linea ferroviaria diretta

da Roma a Segni.
Fra

S. E. 11 Ministro del Lavori pubblici, commendatore Giuseppe Sa-

raeco,
e

S. E. il Ministro delle Finanze e Ministro per interim del Tesoro,
cQmmendatore Agostino Magliani,

contraenti in nome dello Stato,
ed

11 commendatore Mattta Massa, direttore generale della Società Ita-
liana per le strade ferrate del Mediterraneo, contraente in nome della

Societh medesima,
si è addivenuto alla seguente Convenzione:

Art. 1.

Traeelato della Ilnea.

È afDdata alla Societh italiana per le,stradeferrate delMediterraneo
la costruzione di una linea di strada ferrata, dal chilometro 6 del

tronco in esercizio Roma-Clampino all' ingresso verso Roma nella sta-
zione di Segni (chilometro 64.11760), comprendente le stazioni di

Ciampino, Colonna, Zagarolo, Palestrina e Valmontone.

Art. 2.

Lunghezza della linea.
La lunghezza della linea di cui la Società assume la costruzione

resta approssimativamente ilssata in metrl 47,205.
Art. 3.

Termino per Papertura all'esercizio.

Il termine per dare eseguita ed armata la linea, in modo da poter
essere aperta con regolaritir e sicurezza al servizio del viaggiatori e
delle merci, & stabillto in tre anni, con decorrenza dal giorno in cui

sarà comunicata alla Società l'approvazione del progetto definitivo di
'

esecuzione.
Art. 4.

Condizioni teenlehe o modallta di costrazione.

La Società dovrà osservare, anche per quanto concerne le condi-

zioni tecniche, le modalità ed i materiali di costruzione, tutte le di-

sposizioni della legge sulle opere pubbliche del20 marzo 1865, N. 2248,
in quanto non siano derogate dalla presente Convenzione, e quelle
contenute nell'art. 8 della legge del 20 luglio 1888, N. 5550 (Serie Sa).
Le modalità in genere dell'armamento, della soprastruttura, del

corpo stradale e delle opere d'arte, saranno quelle delle ferrovie prin-
etpali, e conformi a modult da presentarsi all'approvazione del Go-

Verno entro due mesi dalla data del decreto Reale con cui verrà san-

sionata la presente Convenzione.
Art. 5.

Progetti di eseenzione.

La Societh presenterà all'approvazione del Governo i progetti defl.
nItivi di esecuzione, in doppio esemplare, dentro sei mesi dalla data

del Decreto Reale con cui verrà sanzionata la presente convenzione.
Rimangono estese al progetti por la nuova linea le disposizioni del

secondo e del terzo comma dell' art. 5 della convenzione approvatt
con legge del 20 luglio 1888, n. 6550 (Serie 3a),

Art. ð.

Varianti.

La Societh, in qualunque stadio della costruzione, potrà proporre
Varianti al progetti della nuova linea, alle condizioni stabilite nel

primo e nel secondo comma dell'art. 6 della convenzione approvata
con legge del 20 luglio 1888, n. 5550 (Serie 3a).

Art. 7.

Espropriazioni,_ eorge stradale e armamento.
Le espropriazioni stabili per la sede, il corpo stradale, le opere

;Parte e le gallerie, ecc., saranno eseguite per due binari.

Il Governo provvederà gratuitamente le rotaio ed il minuto mate-
riale metallico per l'armamento della linea e dei binarl delle stazioni,
nei limiti delle quantità risultanti dai progetti approvati, tenuto conto
del materiale utilizzabile proveniento dal disfacimento dell'attuale tronco
tra il chilometro 6 e Ciampino.
La Società dovrà richiedere 11materiale, indicando, di volta in volta,

la quantità occorrente, e il Governo dovrà consegnarlo entro sei mesi
dalla fatta richtesta sul vagoni della ferrovia alle stazioni di Roma
Termini, Ciampino e Segni.

Art. 8.

Spesa per le stazioni d'innesto.
Gli innesti della nuova IInea alle ferrovie in esercizio avranno luogo

nelle stazioni di Ciampino e di Segni.
GII ampliamenti e gli impianti necessari per l'lunesto nella stazione

di Ciampino e per il raccordo colle linee di Velletri e Frascati, in
modo da assicurarne il regolaro e completo servizio di diramaziono,
saranno a carico della Società. Saranno invece a carico della Cassa
per gli aumenti patrimoniali le spese eventualmente occorrenti per
ampliamenti ed impianti nella stazione di Segni.

Art. 9.

Corrispettlwi per la costruzione.
In corrispettivo degli oneri assunti colla presente convenzione, sarà

pagata alla Società una somma complessiva di lire ventidue inflfoni
in einque eguall rate di lire quattro milioni e quattrocentomila cia-
scuna, da pagarsi rispettivamente al 20 dicembre degli anni 1889,
1890, 1891, 1892 e 1893, senza detrazione alcuna per tasse od im-
poste presenti e future.
Le suddette rate Bgureranno fra gli introiti lordi del conto costru-

zioni della Societh, e quindi contribuiranno alla determinazione del
reddito netto.

Art. 10.
Esereizio durante 11vigente contratto per la reteMediterranea
La nuova linea, per tutto il nuovo percorso, si intenderà sostituita

all'attuale agli effetti del cóntratto di esercizio della rete Medlterra-
nea, sotto Posse anza delle disposizioni richiamato nell'articolo che
segue.
La linea attuale verrà esercitata al patti del capo VI del Vigente

capitolato.
Art. 11.

Disposizioni diverse.
Sono estese alla nuova linea lo disposizioni degli articoli 11, 12,

13, 15, 16, 17, 18 e 20 della Convenzione approvata con legge del
20 luglio 1888, N. 5550 (Serie 36), in quanto non contraddicano alla
presente Convenzione.

Art. 12.
Validita della Convenzione.

La presente Convenzione non s'intenderà definitiva nð Valida, se
non dopo che sarà stata approvata per decreto Reale.

Fatto in Roma, quest'oggi 29 settembre 1888, ta doppio originafe.
Sottoscritti all'originale :

Il Ministro dei Lavori Pubblici
GIUSEPPE SARAcco.

Il Ministro delle Finanze e Ministro per interim del Tesoro
AoosTINo MAGLIANI.

Il Direttore Generale
della Società flaliana per le Strade ferrate del Afediterraneo

Ing. MATTIA MAssA.

GIUSEPPE OuvA, testimonio.
ADOLFO ROSSI, (OStim0BIO.

li Capo sezione al Ministero dei Lavori pubblici,
delegato alla stipulazione dei contratti

MARIANO FRIGERI.

Per copia conforme ad uso amÈnistrativo:
Il Capo sezione al Ministero dei Lavori pubblief,

delega¢o alla stiputazione dei contratti
M. FRIGERI.
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Il Numero 5838 (Serie 36) della Raccolta ul)tei¢le delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà do11a Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7 della legge in data 20 luglio 1888, N. 5550
(Serie 3a);
Visto l'articolo addizionale della Convenzione in data

21 giugno 1888, approvata con la legge suddetta ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori pubblici e per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata l'unita Convenzione in data 29 settembre

1888, stipulata fra il Ministro dei Lavori pubblici e quello
delle Finanze, interim del Tesoro, da una parte, e il Di-
rettore generale della Società italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo, dall'altra, per rendere comune una tratta
della linea ferroviaria Sparanise-Gaeta colla diretta litora-
nea Roma·Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 5 ottobre 1888.

UMBERTO.
G. SanAaco.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

CONVENZIONE

per rendere comune una tratta della linea ferroviaria Sparanise.
Gaeta colla diretta litoranea Roma-Kapoli.

Fra

S. E. il Ministro dei Lavori pubblici, commendatore Giuseppe Sa-

racco,
e

S. E. 11 Ministro delle Finanze e Ministro per interim del)Tesoro,
commendatore Agostino Magliani,

contraenti in nome dello Stato,
ed

il commendatore Mattia Massa, direttore generale della Società ita-

liana per le strade ferrate del Mediterraneo, contraente in nome della
Socletà medesima,
premesso che l'art. 7 della legge in data 20 luglio 1888, N. 5550

(Serie 3a), autorizza la spesa occorrente per il maggior costo di co-

struzione del tronco da Formia fin sotto Minturno, della linea Gaeta-

Sparanise, al fine di renderlo atto alla sede della ferrovia diretta Roma-

Napoli, e che l'articolo addizionale della Convenzione in.data 21 giu-
,gno 1888, approvato con la legge suddetta, fa obbligo alla Società

italiana per le strade ferrate del Mediterraneo di assumere, a richiesta

del Governo, la-costruzione di quella tratta alle condizioni indicate

nell'articolo medesimo,
si ò addivenuto alla seguente Convenzione:

Art. 1.

Oggetto della Convenzione.

La Società italiana per le strade ferrate del Mediterraneo. costruirà
colle modalltà di una linea di primaria importanza la tratta della fer-

rovia Sparanise-Gaeta, compresa fra la stazione di Minturno e la sella

interposta fra i monti Rotondo e Dragone nelle vicinanze di Gaeta,
allo scopo di farla servire come tratta comune alla ferrovia diretta
litoranea Roma-Napoli.

Art. 2.

Maggior lunghezza della IInea Sparanise-Gaeta.

In armonta a quanto è previsto nell'articolo addizionale della Con-
Venzione 21 giugno 1888, approvata con legge del 20 luglio successivo,
N. 5550 (Serie 3a), necessitandosi nella tratta sovra accennata, in edn-
seguenza della adozione delle modalità delle linee di primaria impor-
tanza, un maggiore percorso di metri 1824, la lunghezza della linea

Sparanise-Gaeta, in luogo di chilometri 54,270 quale risulta dall'art 3
della Convenzione suddetta, verrà ritenuta di chilometrí 56,094, e ciò
agli effetti degli articoli 9 e 10 della Convenzione medesima.

Art. 3.

Termine per l'apertura all'esercizio.
Il termine per dare eseguita ed armata la tratta di cut all'art. 1

della presente Convenzione, in modo da poter essere aperta con re-

golarità e sicurezza al servizio dei viaggiatori e delle merci, rimane
quello stabilito dall'art. 3 della Convenzione 21 giugno 1888 per l'a-

pertura dell'esercizio della linea Sparanise-Gaeta.

Art. 4.
Condizioni teeniche e modalità di costruzione.

La Società dovrà osservare, anche per quanto concerne le condi-
zloni tecniche, le modalità e i materiali di costruzione, tutte le dispo-
sizioni contenute nella legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865,
N. 2248, in quanto non siano derogate dalla presente Convenzione.
La Società dovrà inoltre osservare le seguenti norme e prescri-

zioni:

a) larghezza della piattaforma stradale: metri cinque e centimetri
cinquanta;

b) altezza della massicciata: centimetri inquanta;
c) dimensioni delle traverse: metri due e centimetri sessanta di

lunghezza, centimetri Ventiquattro di larghezza e centimetri tjuattordici
di altezza;

d) armamento a giunto sospeso, con rotale di acclaio di nove
metri di lunghezza, del peso a metro líneare di trentasei chilogrammi
e con undici traverse per campata;

e) larghezza libera delle opere d'arte fra i parapetti: metri quat•
tro e centimetri cinquanta;
f) larghezza minima delle gallerie al livello delle rotate: metri

quattro e centimetri sessanta,
g) altezza del piano delle rotale all'intradosso del volto nelle

gallerie: metri cinque e centimetri cinquanta;
h) raggio minimo delle curve: metri cinquecento;
i) pendenza massima: sette per mille.

Le akre modalità in genere del corpo stradale, delle gallerie e delle
opere d'arte minori, saranno conformi a moduli da presentarsi-alla
approvazione del Governo.

Art. 5.

Corrispettivo pel maggior coste della costrazione.

In aggiunta al corrispettivi di cui all'art, 9 della Convenzione $Ì giu-
gno 1888 sarà pagata alla Società, in compenso ûei niakgfori 'oneti
che essa assume colla presente Convenzione, una somma%oinplešsiva
di lire tre milioni e trecentosellantacinquerhila in tre ugualt rate di
lire un milione e centoventicinquemila, da pagarsi rispettivamente al
1 agosto degli anni 1890, 1891 e 1892, senza detrazione alcuna per
tasse od imposte presenti e future.

Art. 6.

Disposizioni diverse.
Alla tratta di cui all'art. I della presente convenzione si appliche-

ranno le disposizioni degli articoli 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16,
17, 18, 19 e 20 della Convenzione 21 giugno 1888, in quanto non

contraddicano alla Convenzione presente.
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Art. 7.

Validità della Convenzione.

La presente convenzione non si intenderà definitiva nè valida, se
non dopo che sarà stata approvata per decreto reale.

Fatto in Roma, quest'oggi ventinove segembre mille oft canto
ottantotto, in doppio originale.
Sottoscritti all'originale:

II Afinistro dei Lavori Pubblici
GIUSEPPE SARAcco.

15 Ministro delle Finanze e Alinistro por interim del Tesoro
AGOSTINO MAGLIANI.

Ìl Direttore Generale
della Società fløffana per le Strade ferrate del 3fediterraneo

Ing. MATTIA MAssA.

GIUSEPPE OLIVA, testimonio.
ADOLFO ROSSI, testim0Dio.

Il Capo sezione al Afinistero dei Lavori pubblici,
delegato alla stipulazione dei contratti

MARIANo FRIGERI.

Per copta conforme ad uso amministtativo:
Il Capo sezione al Afinistero dei Lavort pubblici,

deleýatö alla stipulazione del contratti
NAnuNO FRIGERI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il Reglo decreto 29 marzo p. p., N. 5332, che dispose la sop-
pressione dei Sifilicomi;
Visti i deçreti ministeriali della stessa data coi quali fu determinato

in quaþ modo deve essere provveduto alla profilassi ed alla cura delle

malgttle celtiche ed alla polizia del costumi;
Ritenuto che nella provincia di Trapani, il servizio di cura per le

dette malattie risultà convenientemente assicurato, secondo le nuove
disposizioni;

Deere t a:

Art. 1.

CóÏ Ñ$rno 1 del prossimo gennaio i regolamenti 29 marzo p. p.
sulla prostituzione e sulla profllassi o cura delle malattie celtiche sa-
ranno post! In vigore nella provincia di Trapanf.

Art. 2.

Col medesimo giorno sarà chiuso il Sifilicomio di Trapani, prov-
vedendo nel modi, stabiliti dal nuovo egolamento alla cura delle
46 ú$1he Ñ sÏ GoÝa ricoverate.

Art. 3.

Dalla stessa data cesseranno di funzionare nella provincia di Tra-
pani gli Uf!!ci sanitari fin qui incaricati della sorveglianza sulla prosti-
tuzione, al quale servizio d'ora innanzi provvederanno gli Ullici di
P. S. a norma del disposto dal regolamento 29 marzo p. p.
Il signor prefetto della detta provincia è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Roma, 11 15 dice mbre 1888.

Il Ministro: ClusN.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/pcias di complemento den'esercito permanente.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

Scala Achille, tenente di complemento, fanteria, distretto Roma, promosso
capltano.

I sottoindleati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.
Moiselli Enrico, 1* alpini.
Scuderi Ignazio, distretto Napoli.
Axerlo Giulio, 5 alpini.
Bonavita Vincenzo, distretto Napoli.
Ferrari-Corbelli Leone, id. Firenze.
Caratti Di Cantogno cav. Ugone, id. Pinerolo.
Vieusseux Pietro Paolo, id. Firenze.
Martucci Giuseppe, Id. Bari.
Pincetti-Nervi Alessandro, id. Napoli.
Bratta Francesco, id. Bari.
Del Balzo Antonio, id. Napoli.
Budetta Ferdinando, id. Salerno.
Sorce Giovanni, id. Caltanissetta.
Laschi Emilto, id. Roma,
Gianelli Giulio, id. Firenzo.
Fronte Giuseppe, id. Messina.
Romagnoli Paolo, id. Caserta.
Sermasi Narciso, id. Milano.
Broglio Camillo, 5 alpini.
Cicognani Dante, 3 id.
Ansaldi Fulvio, 4 id.
Centanini Francesco, distretto Venezia.
Docchi Vittorio, id. Modena.
Vaciago Giacomo, 4 alpini. .

Buonaccorsi Alessandro, distretto Roma.

Blasetti Collatino, id. Roma.
Zanetti Carlo, IJ. Firenze.
Iodice Vincenzo, id. Napoli.
Caselli Enrico, id. Roma.
Giustiniani Edoardo, id. Firenze.
Sampieri-Lodoli Alberto, id. Firenze.
Adonnino Tommaso, id. Girgenti.
Villa Alessandro, sottotenente complemento, distretto Casale, nato

nel 1864, accettata la dimissione dal grado.
I sottoindicati sottufficiali sono nominati sottotenenti di complemento

(art. 1, lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830) ed assegnati effettivi
al distretto di residenza ed al reggimento per ciascuno indicato, pel
caso di mobilitazione, rimanendo in congedo illimitato.
De Simone Francesco, furiere maggiore distretto Salerno, distretto di

residenza Caserta, 76 reggimento fanteria.

Strazziari Pietro, id. Id. Dologna, id. Bologna, 35 id. Id.
Vismara Achille, sergento id. Milano, id. Milano, 84 id. id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.
Biozzi Filippo, distretto Arezzo.
Pantaleo Francesco, id. Alessandria.
Vignola Lodovico, id. Mondovl.
Simonetta Luigl, id. Milano.
Carafa D'Andria Riccardo, id. Napoli.
Anderloni Felice, id. Milano.
Parravicini Giuseppe, id. Milano.
Corti Gaspare, Id. Voghera,



57¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL 3EGNO D'ITALA

Avitabile Alessanaro, distretto Brescia.
Caflero Ar mgelo, id, Barletta.
Treves Dei Bonflli Mario, id. Padova.
Mostlani Brunacci Teodoro, id. Livorno.
'donteceucoli Federico, id. Modena.
Gropplero Andrea, id. Udine.
Luccheschi Giacomo, id. Treviso.
Gottarelli Francesco, id. Bologna.
Zampieri Alessandro, id. Vicenza.
Terribile Baldassarre, Id. Leccc.
Olginati Vincenzo, id. Como.
IIarini Giuseppe, id. Roma.
Camuccini Emilio, id. Roma.
Da Zara Leone, id. Padova.
De Marchi Gherini Giuseppe, id. Milano.
Adami Giov. Battista, id. Treviso.
Martinelli Francesco, id. Napoli.
Fantini Nicola, id. Brescia.
Nalvisi Virginio, id. Torino,
Lobetti Bodoni Alberto, id. Cuneo.
Russi Alessandro, id. Bari.
Marmo Vicentino, id. Torino.
Bernaroli Ugo, id. Bologna.
Dolfin Alessandro, Id. Venezia.
Bacco Silvio, id. Casale.
Lauri Vincenzo, id. Ascoli Plceno.
Baccozzi Rodolfo, id. Reggio Emilla,
Berton! Emanuele, id. Roma,

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 6 dicembre 1888:

Ï Buttodescritti uffletali di complemento dell'esercito permanente,
arma di artiglierla, sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile.
Balsamo Carlo, tenente distretto Napoli.
Della Porta Angelo, id, id. Milano.
Premi Emilio, id. id. Genova.
Puglia Angelo, id. id. Palermo.
BrasaVola De Massa Pietro, id. id. Verona.
Allievi Lorenzo, sottotenente id. Roma.
Borghi Giuseppe, id. Id. Milano.
Di Lella Ignazio, id. kl. Foggia.
Lamanna Eduardo, id. id. Caserta.
Magnoni Giuseppe, id. id. Modena.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:
Gazzelli Paolino, tenente complemento distretto Torino, promosso ca-

pitano.
I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.

Boursier Odoardo, distretto Napoli.
Pirella Francesco, id. Bologna.
Ravioli Carlo, id. Torino.

Arma del genio.
Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.
Armissoglio Luigi, distretto Pinerolo.
Terracini Fair, id. Casale.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto 9 dicembre 1888:
I sottoindicati sottotenenti medici di complemento sono promossi

tenenti medici.

Del Gaizo Emanuele, distretto Napoli.
Angelini-Paroli Carlo, id. Spoleto.
Ricciardi Raffaele, id. Caserta.
Massalongo Roberto, id. Verona.
Capone Ovidio, distretto Campobasso.
Voghera Leone, id. Venezta.
Fagtoli Faustino id. Genova.
Racchi Gio. Battista, Id. Napoli.

I seguent!' uitletali medici di complemento dell'esercito permanente
sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (art. 6 della legge 29
giugno 1882).
Pierangeli Michele, tenente medico distretto Teramo.
Chicco Alfonso, id. id. Barletta.
Padula Domenico, id. id. Potenza.
Sgrosso Pasquale, id. id. Napoli.
Verratti Nicola, id. id. Chieti.
Aprile Fortunato, id. id. Lecce.
Scialpa Nunzio id. id. Taranto.
Celli Felice, id. Id. Cremona.
Burgonzio Luigi, id. id. Torino.
Massalongo Roberto, id. id. Verona.
Canalis Pietro, scttotenente medico id. Torino.
Mansi Gaetano, id. id. Nola.
Bollo Torquato, sottotenente medico distretto Alessandria.

Beltricco Carlo, id, id. Cuneo.
Ripamenti Domenico, id. id. Milano.
Zanna Pietro, id. id. Torino,
Iannini Pasquale, id. id. Potenza.
Pappalardo Salvatore, id. id. Salerno.
Bigazzi Giullo, id. id. Livorno.
Biasi Luigi, id. id. Verona.
Bartalena Gino, id. id. Rovigo.
Tordelli Paolo, id. id. Roma.
Fellitti Tito, id. id. Venezia.
Blasco Silvestro, id, id. Lecce,

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

Carpani Antonio, sottotenente commtssario di complemento, distretto
Milano, promosso tenente commissario.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti contabili di com.
plemento dell'esercito permanente (art. i*. lett. c, legge29 giugno 1882,
N. 830) ed assegnati effettivi al distretto di residenza per ciascuno

indicato, rimanendo frattanto in congedo illimitato.
Vettone Carlo, furiere maggiore distretto caserta, distretto Napoli,
Aquino Vincenzo, id. id. Benevento, id. Perugia.
Cuppint Augusto, id. id. Bologna, id. Firenze.
Vigliano Amedeo, furiere id. Torino, td. Torino.
Gugliuzzo Angelo, id. id. Messina, id. Milano.

Corpo veterinario militare.

I sottoindicati sottotenenti veterinari di compl,mento sono promossi
tenenti veterinari.

Falconcini Sperandio, distretto Firenze.

Montessori Giuseppe, id. Udine.
MILI2ŒA MOBILE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottoindicati capitani di fanteria della milizia mobile sono promossi
maggiori.
Brambilla Giuseppe, distretto Cagliari.
Certani Luigi, id. Bologna.
Serra Enrico, id. Genova.
Brentano nob. Bernardo, id. Lecco.
Messa Giuseppe, id. Como.
Cisotti cav. Lodovico, id Roma.

Floravanti Giullo, id. Venezia.
Luzzatto Adolfo, id. Milano.
I sottoindicati tenenti di fanteria della milizia mobile sono promossi

capitani.
Pucci Vittorio, distetto Massa.

Sassoli Arturo, id. Firenze.
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Quaglia Oreste, distretto Torino.

Foglietti Filippo, id. Savona.
Deleuse cav. Gustavo, 1 alpini.
ScagIla Faustino, distretto Brescia.
Di Blasi Francesco, td. Varese.
Scudellari Enrico, id. Genova.
Galleani Giuseppe, id. Hilano.
Reccht Dario, id. Spoleto.
Afferni Bernardo, id. Voghera.
Cardinali Giorgio, id. Roma.
Rizzi Carlo, id. Roma.
Fontana Belisario, id. Parma.
Gentile Giacomo, td. Alessandria.
Clanelli Giovannt, id. Siena.
Cagnoli Giovanni, id. Forll.
Testa Teodoro, id. Roma.
Percella Francesco, id. Genova.
Garzola Fortunato, id. Lecce.
Conti Iubal, id. Roma.
Lacchio Felice, id. Roma.
Paglieri Giulio, id. Roma.
Costa Luigt, id. Caserta.
Borda Andrea, id. Afodena.
Tarallo Federico, id. Napoli,
Arese Giovannt, id. Afondovi.
Bassetti Luigi, id. Vercelli.
Tesio Giuseppe, id. Roma.
De Regibus Stefano, id, Voghera.
Olgiati Pietro, id. Roma.
Pigorini cav. Lucio, id. Parma.
Politto di Zumaglia Benedetto, id. Cuneo.
Chiodelli Gioacchino, id. Milano.
Ugolotti Pietro., Id. Parma.
Ambrosi Luigi, Id. Benevento.
Ranza Alberto, id. Novara.
Gaudiano Demetrio, id. Firenze.
Barblero Carlo, id. Cuneo.
Cesaroni Norberto, id. Ancona.
Malect Luigi, id. Milano.
Cavalli Curzio, id. Siena.
Pellegrini Antonio, id. Bergamo.
Benedettini Tito, id. Firenze.
Bellisandre Luigt, id. Venezia.
Ercolani Filippo, td. Verona.
Battantier Giovannt, id. Torino.
Negro Carlo, id. Torino.
Ussino Modesto, Id Casale.

Campodonico Michelangelo, id. Massa.
De Bianchi Vincenzo, id. Bari.
De Curtis Gaetano, id. Perugia.
Maestrelli Silvio, in Roma.

Plassio Matteo, id. Lucca.
Marini Arturo, id. Roma.
Galli Pio, id. Firenze.
I sottoindicati tenenti di complemento sono promossi capitani.

Paolella Domenico, distiretto Foggia.
Campanari marchese Wladimiro, id. Roma.
Colombo Luigi, id. Roma.
Castelli Annibale, td. Varese.
Lo Vecchio Francesco, id. Arezzo.
Francesetti di Mezzentle conte Agostino, 4 alpini.
I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.

Fratellini Tommaso, distretto Spoleto.
Beltrani Nicola, id. Barletta.
Riscica Corrado, id Siracusa.

Podestà Desiderio, id. Cremona.
Santorio Pietro, id. Siracusa.

Casale Giacomo, distretto Genova.

Gallerani Giuseppe, id. Ferrara.
La Corte Nicolo, id. Messina.
Pernossi Ettore, id. Perugia.
Troja Sebastiano, id. Siracusa.
Caracciolo Francesco, id. Chieti.
Cerrutti Gioacchino, id. Tortno.
Galdi Raffaele, id. Napoli.
Cattaneo Pietro, id. Vicenza.
Pullini Amerigo, id. Roma.
Anchist Giulio, id. Cagliari.
Focchesato Giuseppe, 7 alpini.
Baroncelli Raffaele, distretto Firenze.

Panciera Alessandro, 7 alpini.
Rossi Gaetano, G id.

De Nicola Giustino, distretto Chieti.

Bongini Pietro, id. Genova.
Grassa Antonio, id. Palermo.
Valsecchi Adolfo, id. Roma.
Sajia Giuseppe, id Messina.

Pilo Gavino, id. Roma.
Mariotti Leopoldo, id. Roma.
Bassotti Francesco, id. Ascoli-Picono.
Tanzi Giovanni, id. Lecce.
Patroni-Grippi Felice, id. Napoli.
Atzori Carlo, id. Cagliari.
Cajoli Roberto, id. Firenze.
Majo Luciano, id. Napoli.
Veronese Silvio, Id. Padova.
Barela Nicola, id. Salorno.
Rottondo Evasio, id. Roma.
Capecelatro Alceste, id. Napoli.
Roggero Francesco, 6 alpini.
Duci Ulisse, distretto Firenze.

Zuanelli Giuseppe, id. Brescia.
Bonghi Luigi, id. Roma.
Testa Luigi, id. Roma.
Bertint Emillo, id. Aquila.
Cattaneo Vincenzo, id. Napoli.
Carbut Luigi, id. Napoli.
Bonamici Mario, id. Parma.
Cuore Domenico, id. Torino.
Perotta Roberto, corpo speciale d'Africa.
Geremia Francesco, distretto Milano.

Bianchi Carlo, corpo speciale d'Africa.

Ghorardi Giuliano, distretto Lucca.

Levi Ippolito, tenento complemento fanteria distretto Torino, nato
nel 1854, accettata la dimissione dal grado.

Comerci Fortunato, sottotenente id. id. Roma, inscritto nella riserva

dietro sua domanda.

I seguenti sottuffleiali sono nominati sottotenenti di complemento (art
16, lettera c, legge 29 giugno 1882, n. 830), arma di fanteria, ed as-
segnati effettivi al distretto di residenza ed al battaglione di milizia
mobile per ciascuno indicato, pel caso di mobilitazione, rimanendo in
congedo illimitato.
Lunesi Giulio, furiere maggiore distretto Massa, distretto di residenza

Firenze, 10 batt. bers. (Firenze).
Maero Prospero, id. id. Torino, id. Mondovi, id. 15 batt. fant. (Mondovi).

Arma di cavalleria.

R. decreto 9 dicembre:

I seguenti, tenenti di complemento sono promossi capitani:
Cantucci Luca, distretto Siena (i).
Magnocavallo di Varengo Glacinto, id. Casale (1).

(i) I nuovi promossi Cantucci e Magnocavallo sono ricollocati in COR-
gedo illimitato.
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blanassero di Costigliole Carlo, distretto Mondovi.
Ciccodicola Luigt, Id. Frosinone.
Brichieri-Colombi nobile Augusto, id. Firenze.
Bianchi Luigl, id. Barletta.
De Fornari Eugenio, id. Firenze.
Pincetti Alberigo, id. Roma.
Giambalvo Gaspare, id. Palermo.
Del Carretto di Moncrivello Alberto, id. Torino.
Chiellini Arduino, id. Livorno (1).
I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti:

Doria Panphili Alfonso, distretto Roma.
3Iurolo Salvatore, id. Genova.
Di Brazzà Giovanni, id. Roma.
Palumbo-Cardella Francesco, id. Firenze.
3Iontefusco Gennaro, id. Salerno.
Alussi Aristide, id. Torino..
Pindemonte Rezzonico Giuseppe, id. Verona.
Lauria Giuseppe, id. Potenza.
Bottagtsto Luigi, id. Verona.
Balvigni, Arrigo, id. Ravenna.
Guida Antonio, id. Cremona.
Sordina Eugenio, id. Firenze.
Iannuzzi Saverlo, id. Campagna.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 6 dicembre 1888;

I sottodescritti tenenti di complemento alla milizia mobile, arma di
artiglieria, sono inscritti collo stesso grado nei ruoli degli ufflciali di
riserva.

Capsoni Giovanni, distretto Alessandria.
Cimelli Emanuele, (treno), id. Roma.
Restagno Giuseppe, distretto Firenze.
.Bruna Giovanni, tenente milizia mobile, arma d'artiglieria distretto

Cuneo, cessa, per ragione di età, di appartenere alla milizia

stessa, ed è inscritto collo stesso grado nei ruoli degli ufliciali
di riserva.

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottodescritti ufficiali di milizia mobile sono promossi al grado
per ciascuno sottoindicato.
Vanni Pietro, tenente distretto Roma, promosso capitano.
Ferrari Ottavio, id. (treno) id. Novara, id. id. (treno).
Bogliolo Luigi, id. (id.) id. Roma, id. id. (id.).
Ceriont Ernesto, sottotenente id. Napoli, id. tenente.
Garabello Bartolomeo, id. id. Torino, id. id,
I sottodescritti ufficiali di complemento sono promossi al grado

per ciascuno sottoindicato.

Sotta Francesco Maria, tenente distretto Novara, promosso capitano.
Genoese Felice, id. Id.,Reggio Calabria, id. id.
Poma Giuseppe, sottotenente in Roma, id. tenente.
Bertone di Sambuy Edoardo, id. id. Torino, id, id.
Pittaluga Gaetano, id. Id. Savona, id. id.
Cellanova Domenico, id. id. Pavia, id, id.
Tosoni Francesco, tenente di complemento alla milizia mobile distretto

di Venezia, nato nel 1851, accettata la dimissione dal grado.

Arma del genio.

Con 11. decreto del 9 dicembre 1888:

Russo Edoardo, cepitano del genio di milizia mobile distretto Bari,
promosso maggiore.

Sanvito Ettore, sottotenente complemento id. Milano, id. tenente.
De Angelis Domenico, id, id. Frosinone, id. id.
Galli Emanuele, id. id. Roma, id. id.

(1) Il nuovo promosso Chiellini è ricollocato in congedo illimitato.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottoindicati tenenti medici di milizia mobile sono prorhiedi caÿ
tani medici.
Zecchini Giroalmo, distretto Ancona.
Neriet Ugo, id. Lucca.
Sant Costantino, id. Roma.
I sottoindicati tenenti medici di complemento alla mil!žia rriobile

sono promossi capitani medict.
Siravo Beniamino, distretto Campobasso.
Cerqua Nicola, id. Nola.
Toller Giuseppe, id. Como.
Franchint Alessandro, id. Firenze.
Pugliatti Rosario, id. Messina.
Stella Francesco, id. Bari.
Bolzoni Guido, id. Padova.
I sottoindicati sottotenenti medici di comp

bile sono promossi tenenti medicl.
Ambrosini Giuseppe, distretto Potenza.

Vigna Carlo Alberto, id. Vercelli.
Masotino Giovanni, id. Napoli.
Nebbia Filippo, id. Campobasso.
Zuccarelli Angelo, id. Napoli.
Gelmini Pietro, id. Lodi.
Console Giuseppe, id. Bari.
Aulisio Giuseppe, id. Napolt.
Arena Antonio, id. Reggio Calabria.

Gaggioli Girolamo, id. Massa.
Michelotti Vittorio, id. Torino.
Giuffrò Liborio, id. Palermo.
Lazzeri Augusto, id. Firenze.
Fabiani Gennaro, id. Napoli.
Cicchetti Annibale, id. Potenza.
Pacinotti Giuseppe, id. Parma.
Denti Francesco, id. Milano.
Baldini Antonio, id. Modena.
Biondi Domenico, id. Nola.
Costa Gaetano, id. Stracusa.
Di Martino Nicolò, id. Girgenti.

Iemento alla milizia m(i-

Corpo di commissariato militare,
Con R. decreto 9 dicembre 1888:

Renda Gaetani Carlo, tenente commissario di complemento alla milizia
mobile distretto Roma, promosso capitano commissario di cóm-

plemento alla milizta mobile.

Avetta Adolfo, id. id. id. Torino, id. id. id.
Chiodarelli Girolamo, id. id. id. Roma, id. id. id.
Curti Achille, sottotenente commissario id. id. Palermo, id. tenente

commissario id, id.

Cacace Alfonso, id. id. id. Napoli, id. Id. id.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto 9 dicembre 1888:

Destefani Carlo, tenente contabtle milizta mobile, distietto Roma, pro-
mosso capitano contabile nella milizia stessa.

Marengo Michele, sottotente contabile di complemento, distretto Torino,
promosso tenente contabile di complemento id.

Ramo Serafino, id. id. id. Cagliari, id. id. id.
Branca Ermenegildo, id, id. id. Roma, id. id. id.
I seguenti sottufficiali sono nominatt ottotenenti contabili di com-

plemento alla milizia mobile (art. 1
,
lettera c, della legge 29 giugno

1882, n. 830), ed assegnati effettivi al distretto di residenza per cia-
scuno indicato, rimanendo frattanto in congedo illimitato.
Basuri Angelo, furiere maggiore distretto Torino, distretto Piacenza.
Sala Camillo, id. id. Casale, id. Alessandrina.
Battimelli Vincenzo, id, id. Napoli, id. Napoli.
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Benedetto Domenico, furlere maggiore, distretto di Bari, distretto di
Bari.

Lazzaroni Attillo, furiere id. Bergamo, id. Torino.
Basile Michele., furlere maggiore id. Girgenti, id. Catan15.

Corpo veterinario militare.
Con 11. dderbt5 dÑ9Àlcenåre 1888:

I sottoindicati sottotenenti veterinari di

Accorimbolii 50ŸIo, diá$•ett Ëcerata.
TarËÑllice§Ëe, Id. SirÄcú$.
Roui Cesa' o, id. ÈodÈn$.
Floriti Florestano, Id. Campobasso.
Sbrana Enrico, Id. Siena.
Aruch Eugento, Id. Milano.
Santicchi Bolidario, id. Perugia.
Boglia Giacomo, id. Vercelli.
Cuffaro Vincenzo, id. Girgenti.
Petti Aléssandro, id. Foggia.
Barogi Domegico, id. Foggia.
Jannaci Antonio, Id. Napoli.
Rasponi Ettore, Id.TModena.
Racca Melchiorre, id. Mondovl.
Fornarl Carlo, id. Sassari.
Maltint! puseppe, id. Siena.
Mazzolini Ermogene, id. Perugia.
Mattozzi Costantino, 151. Orvieto.

complemento sono promossi

arrr.ma TEIARITORIAI.E.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 6 dicembre 1888:
Priolo Giovanni, sottotenente milizia territoriale fanteria, trasferito con

lo stesso graho e con la stesso anzianità nell'arma del genio, 13
compagnia (Padova).

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I seguenti uffic,iali cessano per età di far parte della milizia ter-
Titoriale, arma di tanterla, conservando l'onore dell'uniforme del loro
grado.
Berni cav. Angelo, tenente colonnello 320 battaglione Sassari.
Blsso cay. MIchele, maggiore 131 id. Ravenna.
Èiazzon! Pietro, capitano 50 id. Berkamo.
Cark Fr cËco, lð. Š0 id. Mondovl.
Raffhnelli Giovanni, id. 5 regg. alpini batt. Rocca d'Anfo.

Angrisani Francesco, caþitano 168 battaglione Foggia.
Baldari Glacinto, id. 268 id. Taranto.

Bavona Bartolomeo, id. 292 id. Trapani.
Strigna Antonio, id. 136 id. Forli.
De Sardagna nob. Gio. Battista, tenente 110 id. Venezia.

Chignola Giovanni, id. 52 id. Lecco.
Marucelli Tito, id. 172 id. Firenze.
Patriarcht Carlo, maggiore fanteria milizia territoriale 187 batt. Siena,

cessa di appartenere alla milizia territoriale per sua domanda, ed
è collocato col proprio grado nel ruolo degli ufficiali di riserva,
arma di fanteria,

Chlappe Cesare, tenente id. 199 id. Livorno, accettata la dimissione
dal grado.

Valle Tommaso, Id. id. 271 id. Potenza, Id. id. Id.
Tola Giovanni, id. id. 319 id. Sassari, id. id. Id.
Franzoja Omero, sottotenente id. 110 id. Venezia, id, id, id.
Rimoli Gennaro, id. id. 160 id. Aquila, id. id. id.
I sottodescritti ußlciali nella milizia territoriale, arma di fanterla, så à

promossi al grado pár ciascuno indicato nella milizia ed arma stessa.

I CORPO D'ARMATA.

Maggiori a tenenti.colonnello continuando nell'attuale loro comando.
Lodesano Candidd 14 batt. Novara.
Paderni car. Cesare, 7 id. Pinerolo.
Nolinatti caV. Francesco, 12 id. Ivrea,

Chiala cav. Luigi, 4 regg. alpini, battaglione Aosta.
.
Bei tet Enrico, 16 batt. Novara.
Palma ,di Casnola cav. Alessandro, 4 regg. alpini, batt. Ivrea.
Capitani a maggiore colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Plumato cay. Giovanni Battista, 2 batt. Torino, 3.batt.. Torino.
Perini Nicola, 3 regg. alpini, batt. Fenestrelle, 8 id. ercelli.

Fyrari cay. Gaetano, 3 id., batt. Suga 1 , 13 id. Ivrea.

Cácclalupi Filarote, 3 id. batt. Pinerolo, 11 id. Vercelli.

Tornielli marchese Rinaldo, 14 batt. Novara, 1() id. Vercelli,
Compans di Brichanteau march. Carlo, 4 regg. alpini, batt. Ivrea, 4

regg. alpini.
Tenenti a capitano colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Morello Giuseppe, 8 bitt. Vercelli, 8 batt., 2 comp. Vercelli.

Varetto Giacomo, 5 id. Torino, 5 id., 3 id. Torino.
Bollati Ercole, 3 regg, alpini, batt. Susa 1

.
3 regg. alpini, båt. Susa

1 . 32 comp.
Ghini Antonto, 15 batt. Novara, 15 batt., 2 comp. Novara.

Varesio Pier Vincenzo, 5 id. Torino, 5 id. 4 id. Torino.

Fossati Deregibus Cacciapiatti Cesare, 14 id. 2 id. Novara.
Mello Giovanni Giuseppe, 8 id. Vercelli, 9 id., 1 id. Vercelff.

Usseglio Leopoldo, 4 regg. alpini, batt. Susa 2
,
4 regg. alpini. batt.

Susa 2 . 36 comp.
Camiletti Alessandro, 2 batt. Torino, 2 batt. 4 comp. Torino.

Bozino Paolo, 8 id. Vercelli 8 id., 4 id. Vercellt.
Nasi di Cossombrato conte Antonio, 4 id. Torino,4id.1 id. Torino.

Sala Pietro, 4 regg. alpini, batt. Susa 26. 4 regg. alpini, batt. Ivrea,
39 comp.

Della Torre Marco, 1ð batt. Novara, 16 batt., 1 comp. Novara,
Bozino Luigi, 11 id. Vercelli, 9 id., 2 id. Vercellt.

Marengo Leone, 3 id. Torino, 3 id., 3 id. Torino.

Sottotenenti a tenenti rimanendo noll'attuale posizione :
Castini Leopoldo, 14 batt., 4 compagnia Novara.

Lantieri Ferdinando, 8 id., 1 id. Vercelli.

Fracassi Ratti Mentone Domenico, 8 id., 3 id. Vercelli.

Gay di Quarti Calisto, 4 id
,
1 id. Torino.

Valperga di Masino conte Luigi, 12 id , 3 id. Ivrea.

Cantone Emilio, 5 id , 4 id. Torino.

Piantini Alberto, 3 id , 1 id. Torino.

Re Achille, 11 id., 4 id. Vercelli.
Tanzi Guglielmo, 12 id., 2 id. Ivrea.
Arborlo-Gattinara di Gattinara marchese Mercurino, 3 id., 2Ïd. Torino
Paoletti Secondo, 5 id., 3 id. Torino.
Falcone Andrea, 14 id., 3 id. Novara.

Scarampi di Villanova conte Umberto, 4 regg. alpini, batt. Ivrea 38
compagma.

Bollati Di Saint-Pierre barone Giulio, 3 id., id. Pinerolo 26 id.

Toppia Giacinto. 2 battaglione, 4 compagnia Torino.
Coda Giacomo, 8 id., 4 id. Vercelli.
Pezza di Pavignano nob. Francesco, 4 id., Torino.
Sola Angelo, 10 batt., 1 comp. Vercelli.
Alloatti Bartolomeo, 4 regg. alpini, batt. Susa 2, 35 compagnia.
Favre Edoardo, 4 id., id. Aosta, 41 id.
Ripa Di Meana marchese Remigio, 4 id., id. Susa 2, 34 id.

Guallini Adolfo, 4 id., id. Aosta 7 id.

Cacherano D'Osasco conte Emandèle, 3 id., id. Pinerolo 25 id.

Revello Michelangelo, 4 id., id. Ivrea, 40 id.
Alda Elzeario, 3 id., Id. Fenestrello 30 id.
Viani D'Ovrano cav. Mario, 4 id , id. Susa 2, 36 id.

Oberti Effisio, 4 id., id. Ivrea 39 id.

Dapino Paolo, 3 id., id. Susa 1, 33 id.
Chirlotti Giacomo, 3 id., id. Fenestrolle, 30 id.
Degiorgis Enrico, 3 id., id. Fenestrelle stato magglore.
Trompeo Eugenio, 4 id., id. Aosta, 7 compagnia.
Curtino Cast«gneri Edoardo, 6 batt., 2 compagnia Pinerolo.
Rissone Giovanni, 4 regg. alpini batt. Susa 2.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ia pubblica.zione,

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvate con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolam.ento fu denunziata la perdita dei Certificati d'Iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, pf evio le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, ice sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo terrrone non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito is izioni la rendita

I

Consolidato 5944 Opera della Madonna dei Lumi di Pieve S. Stefano, rappresentata
'

3 per Oi0 dal Gonfalontere pro-tempore di detto luogo (Con avver-

tenza
. . . . . . .

Lire 18 > Firenze

» 5947 Semplice Beneficio di S. Lorenzo luartire eretto nella Collegiata di

Pieve S. Stefano rappresentato dal suo Rettore (Con avvertenza) > 93 > >

Consolidato 759828 Geraci Giuseppe fu Gaetano domiciliato in Messina
. . . . . » 75 » Roma

5 per Oi0

3769 Bonaffini Teresa fu Giovanni, minore, rappresentata da 'Anzalone
74539 Concetta madre e tutrice domiciliata in Pietraperzia (Con an-

Assegno provv. notazione) . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . » i 25 Palermo

68303 Opera Pia Santi (Con annotazione) . . . . . . . . . . . > 25 » Firenze |

13013 Detta (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . .
» » 15 *

Assegno provv.
74955 Caracciolo Nicola di Francesco, domielliato in Napoli . . . . » 40 > Napoli
2õ7895

117905 Detto.....................» 100> >

300645

681601 Gambaro Giovanni, Agostino, Ludovico, Arrigo, Giustino e Tito fu
Solo certificato Luigi, gli ultimi quattro minori sotto la patria potestà della loro
di usufrutto madre Giuseppina Castiglione fu Paolo, eredi indivist, domiciliati

in Genova (Con annotazione di vincolo d' usufrutto vitalizio a

favore di Roncallo Teresa di Andrea, nubile) . . . . . . » 365 » Roma

62047 Dreosti Filippo fu Giovanni, domiciliato in Roma (Con annotazione

Solo certificato di vincolo di usufrutto a favore di Pucciarmati Cesare fu Vin
di proprietà cenzo . . . . . . . .

> 240 > Firenze

559079 Russo Vincenzo fu Michele, domiciliato in Napoli (con annotazione

Solo certilicato di vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Sorrentino Raffaela
di proprietà fu Francesco, vedova di Russo Michele) . . . . » 40 > >

> 116560 Cappellania De Angelis in Santa Maria di Costantinopoli in Roma

(Con annotazione). . . . . . » 80 » >

> 545050 Cappellania De Angelis in Santa Maria di Costantinopoli in Roma

(Con annotazicte) . . .
» 5 » >

> 14137 Mela Luigi di Pi ro, domiciliato in Bologna (Con annotazione) . » 25 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIom la rendita

Consolidato 744623 Antonacci Giuseppe, Marla, Olinda, Elvira, Elena e Beatrice fu Do-
5 per Oi0 Solo certificato mentco, le ultime cinque minori sotto la patria potestà della loro

di usufrutto
genitrice Laura Iannaccone e tutti eredi indivisi di Antonacci

Domenteo fu Giuseppo domiciliati in Napoli (Con annotazione di
vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Iannaccone Laura fu

Pasquale vedova di Antonacci Domenico domiciliata in Napoli) »

815249 Antonacci Olinda, Elvira, Elena e Beatric6 fu Domenico, minori,
Solo certificato sotto la patria potestà della madre Iannaccone Laura fu Pasquale,
di usufrutto

Antonacci Maria fu Domenico moglie di Pirofalo Alfonso e An-

tonacci Rosa e Chiara fu Giuseppe, nubili, eredi indivisi di An-
tonacci Domenico domiciliati in Napoli (Con annotazione di vin-

colo di usufrutto vitalizio a favore di lannaccone Laura fu Pasquale
vedova di Antonacci Domenico domiciliata in Napoli . . . »

68429 Comune di Danta . . . . . . . . »

180029

626305 Detto . . . . . . . . . . >

1,560 > Roma

75 m »

60 > Milano

305 > Firenze

619406 Fabbriceria della Chtesa parrocchfale di Grancona (Vicenza) . . » 5 » »

18964 Sementini Luisa di Carlo domicillata in Napoli . . . . . . » 30 » Napoli
201904

Consolidato 29933 Beneficio Parrocchlale di Saviore (Brescia) roppresentato dal Parroco
3 per Ol0 pro-tempore . . . . . > 3 > Firenze

Consolidato 844065 Beneficio Parrocchfale di Saviore (Brescia) . · . . . . . . > 195 » Roma
5 per 0i0

622336 Opera Parrocchiale di Torrio in Ferriere (Placenza) . . . . > 80 > Firenze

842073 Cappellania Coadjutorale Maffeis in GreVO (Brescia) · · · · » 210 » Roma

869733 Beneficio Parrocchiale di Cuorgnè (Con avvertenza) . . . . » 25 » >

124191 Galante Luigi di Vincenzo domiciliato in Napoli . .
•

· · · > 55 » Napoli
307131

89077 Oliva Eusebio fu Domenico domiciliato in Fano (Con annotazione) » 25 » Torino
484377

99567 Pio Luogo della Cappella del Santissimo Sagramento di Sesto in

282507 Molise rappresentato dagli Amministratori pro-tempore • • > 20 > Napoli

14168 Cappella di S. Rocco di Roccapirozzi di Venafro rappresentata dalla
57588 Congregazione di Carità pro-tempore . . . . » 2 > >

Assegno provy.

14169 Cappella del Santissimo Rosario di Roccapipirozzi in Caserta rap-
57089 presentata dalla Congregazione di Carità pro-tempore . . > 1 25 »

Assegno provv.

14173 Cappella di S. Rocco di Sesto rappresentata dalla Congregazione di

57593 Carità pro-tempore · · · · · · . . . » 4 25 *

Assegno provv.
14174 Cappella del Santissimo Sagramento del Sesto di Venatro rappre-
57594 sentata dalla Congregazione di Carità pro-tempore . . . . » » 50 *

Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

OEB IT 0 ISCRIZIONE la rendita

Consolidato 14175 Cappella del Santissimb Rosario di Sesto rappresentata dalla Con-
5 per 0¡O 57595 gregazione di Carità pro tempore . . . . . . . . . . » 3 > Napoli

Assegno provv.

25501 Pio Luogo della Cappella del Santissimo Sagramento di Sesto in

68921 Molise rappresentato dagli Amministratori pro-tempore . . . 1 25 »

Assegno provv.

605197 Levi Giulia fa Marco, nubile, domiciliata in Torino (Con annota-

zione)....................» 100> Firenza

19680 Chiesa Parrocchiale di Vargo (Alessandria) . . . . . . . > 5 » »

13777 Comune di Sormano, mandamento VI di Canzo, provincia di Como » 3 69 Milano
39377

Assegno provv.

Consolidato 1537 Comune di Sormano, mandamento VI, provincia di Como. . . > 1 37 »

3 per 0[0 4507
Assegno provv.

1538 Detto.....................» »91 »

4508
Assegno provv.

Consolidato 567 Comunità di Cartignano. . . . . . . . . . . . . . . > 1 > Torino
5 per 0[0 79977

Assegno pro

74948 Farnetti Paolo fu Matteo, domiciliato a Meldola (Forll) (Con anno-

,
470248 tazione).... ..............» 5.» »

80793 Detto . . . . . . . . » 5 » »

476033

596972 Capuccio Valerico fu Luigi, domiciliato a Torino (Con annotazione

Solo certificato di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Capuccio Vittoria
di usufrutto fu Gaetano, vedova di Capuccio Luigi) . . . > 270 > Firenze

596973 Detto (Con annotazione come sopra) .
. . . . . .

.
. .

> 405 » »

Solo certificato
di usufrutto

gggggg Capuccio Amalia fu Luigi, moglie di Cardon Felice, domiciliata in

Solo certifleato Roma (Con annotazione di vincolo dotale e di usufrutto a favore

di usufrutto di Capuccio Vittoria fu Gaetano, vedova di Capuccio Luigi ma-
dro della titolare). . . . . . . . . . » 300 > >

596974 Capuccio Gaetano fu Luigt, domleillato a Torino (Con antiotazione
Solo certificato di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Capuccio Vittoria
di usufrutto

fu Gaetano, vedova di Capuccio Luigi e dopo la morte della

medesima la proprietà è riversibiló al setificio nuovo di Caselle) » 270 > >

596975 Detto (Con annotazione come sopra) . .
.
. . . . . . . » 405 > >

Solo certißcato
di usufrutto

566341 Cappella della Madonna degli Angioli in Basslano (Roma) . . .
> 10 » »

34626

2nS66
Arminio Simone fu Pasquale, per la proprietà e per l' usufrutto a

Solo certificato Rossi Giovanni fu Beniamino, vita sua durante, domiciliati in
di proprietà Napoli (con annotazione) . . . . . . . . » 210 > Napoli
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ATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del: delle INTESTA Z I ONE DITA che ha facritta

Debito iscriziopf la rendita

Consolidato 66936 Arminio Simone fu Pasquale, per la proprietà domiciliato in Napoli
5 per 010 2498¾ e per l'usufrutto a possi Giovanni fu Beniamino, vita qua. du-

dio ce c
rante (Con annotazione) . . . . .

» 5 > þaggli

836270 Prebenda Sacerdotale Cossonio in Dongo (Como) (Con annotazione) > 5 » Roma

I
879984 Bignami Luigi fu Isidoro, domiciliato in Bossolasco (Caneo) . . » 50 » »

,
5082 Oratore pro-tempore della Messa fondata dal Presidente Bonifacto

351592 in Calanid
. . . . . . . . . . . . . .

". 140 » Palermo

10328 Oratore della Messa fondata dal presidente Bonifacio di Catania rap
356838 presentatá Ùall'Oratore del tempo. . . . . . . . . .

» 5 » >

10929 Oratore della Messa fondata dal Presidente Bontfacio rappresentato
856839 dal Sacerdote D. Francesco CaÃíoririó attuÃo OËat rÃ d mi iÏ to

in Catania . .

' '

.' . . . . .
» 5 m >

675825 Monti Antonio fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Con annotazione) > 20 > Roma

76932 Confalone Giovanni fu Giovanni Fortunato per la proprietà e per
59872 l'usufrutto a Confalone Raffaele fu Giovanni Fortunato sua vita

Solo i co duranto domielliati in Napoli (Con annotazione) . . . . . > 170 > Napoli

803169 Viganò Luigia di Beniamino, minore sotto l'amministrazione del

padre, domiciliata in Sondrio , . . . . . > 125 > Roma

44403 Grisolia Giacinto fu Serafhio domigiliato in Napoli (Con annotazione ,

227348 di vindolo per usufrutto a favore di Inserra Brigida fu Antonio) > 130 > gagli
Solo certificato
'd! proprigth

61070 Çappellania Antonelli in S. Giovanni Battista di Monte Lupone (Con
annotazione) . . . . . . . . . . . > 10 > Firenze

9646 Detta (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . > (29
Assegno provv.

61071 Bellisini Francesco e Nicola (Con annotazione) . . . . . . » '150 >

9647 Detti (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . > 1 57
Assegno provv.

61072 Legato Pio istituito dal fu Giuseppe Mancini ed amministrato dalla

Sagra Congregaziono Lauretana di Roma . . . . . . ,
> 130 »

9848 Detto... ......» 437
Assegno provv.

649310 Salarlo Lalcale Arcelli nella Chiesa Parrocchiale di Verdeto, frazione
di Agazzano (Piacenza) rappresentato dalla Fabbrió ria lodåle " > 20 >

Consol dato 32248 Legato Laicale Arcelli nella Chiesa Parrocchiale di Verdeto, frazione
3 pe 0 di Agazzano (Piacegza) rappresentato dalla FagbricÔÏa loÑlei 3 >

33027 Fabbriceria Parrocchiale di San Lorenzo in Berzo Demo (Brescia) > 80 »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito Iscrizioni la rendita

Prestito Pontif. 355 Cappella dei Santi Emiliano e Benigno eretta nella Chiesa Collegiata
1860-1864 di Trevi (Archidiocesi di Spoleto) . . . » 55 » Firenze

Consolidato 671576 Beneficio Parrocchiale di S. Lorenzo in Domo, frazione di Berzo Su-
5 per 010 periore (Brescia) . . . . . . . . . . . » 30 > >

53925 Beneficio eretto all'Altare di S. Vincenzo Ferreri nella Parrocchia
170M5 di Demo Berzo, provincia di Brescia, amministrato dalla Fabbri-

ceria Parrocchiale . . .
> 10 > Milano

56885 Prebenda Parrocchiale di Demo, frazione di Berzo Superiore, pro-
173485 vincia di Brescia, amministrata dalP investito pro-tempore . > 20 » »

12320 Pardo Calogero di Francesco, domiciliato in Palermo (Con annota-
358830 zione) . . . . . » 85 » Palermo

Roma 30 novembre 1888.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

11 ff. di Direttore Capo della i Ï)lvisione
Segretario della Direzione Generale

MAssim.
I i.

Rrrrmca n'urrESHZIONE (la pubblicazione).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioë: N. 512030 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-

spondente al N. 116730 della soppressa Direzione di Torino), per ,

lire 500, al nome di Grandi Eustasia, nata Loretti fu Lorenzo, domi-

ciliata in Casale Corte Cerro, sta stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Loretti Ana-

stasia fu Lorenzo, moglie di Grandi Giovanni, domiciliata in Casale

Corte Cerro (Novara), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta toerizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 dicembre 1888.
Il Direttore Generale : Novau.

PRESTITO BEVILACQUA LA-MASA

IL REGIO COMMISSARIO DEL PRESTITO BEVILACQUA LA-MASA

Notific a:

Per le convenzioni 22 maggio 1887 e 10 maggio 1888 a rogito di

otar Serafini in Roma, fra la signora Duchessa Felicita di Bevilacqua

vedova La Masa, concessionaria del Prestito a premi e rimborsi omo-

nimo e la Banca Nazionale nel Regno, coll'intervento del Regio Com-

missario sottoscritto in rappresentanza di S. E. il ministro delle Fi-

nanze, interim del Tesoro, per la competente vigilanza amministra-

tiva, furono stipulati i patti pel definitivo riordinamento di detto Pre-

stito, rimasto sospeso dal 31 maggio 1875, data della 13a estrazione,

per modo che, ripigliando la estrazione della 146, fossero le stesse

regolarmente ed impreteribilmente eseguite fino al compimento delle

115 ancora da farsi nel termine di 50 anni.

‡n esecuzione deß'ert. 1ÿ della suddetta Convenzione 22 maggio 1887,

essendo stato fatto dalla Banca Nazionale nel Regno 11 richiesto de-
posito preliminare di garanzia, venne emanato, previo parere del
Consiglio di Stato, il R. decreto 1° Iuglio 1888, N. 5494 (serie 3a)
inserito nella Gazzetta Ufficiale, N. 159, del 6 luglio 1888 portante
l'approvazione del combinato riordinamento del Prestito e l'autorizza-
zione di mandarlo in esecuzione sotto la diretta amministrazione e

responsabilità della Banca Nazionale nel Regno.
A mente del R. decreto suddetto la Banca Nazionale nel Regno

presentò alla ricognizione e approvazione del Governo i titoli a de-
bito dello Stato ch'essa intendeva di depositare nella Cassa de' De-

positie Prestiti per fare 11 servizio del Prestito suddetto fino a estin-
zione del medesimo, giusta gli articoli 1 e 2 della Convenzione
22 maggio 1887; e S. E. il Ministro del Tesoro con suo rescritto

N. 41364 e 6384 del 7 luglio 1888 diretto allo scrivente, dichiarò es-
sere pienamente idoneo e sufficiente a garantire il completo e rego-
lare servizio del Prestito 11 sovra proposto deposito effettivo di tanti
titoli a debito dello Stato, fruttiferi di 51 annualità di lire 636,900
nette, quante precisamente ne occorrono per fare le 115 estrazioni
portate dal piano del Prestito riordinato e Vincolate tutte all'esclusivo
pagamento dei premi e rimborsi sorteggiandi in dette estrazioni se-
condo è previsto nelle approvate Convenzioni.
La Banca Nazionale nel Regno, in seguito alla sovr'espressa appro-

vazione, fece nella Cassa dei Depositi e Prestiti l'indicato deposito,
come risulta dalle polizze N. 25()4 e 14614 dell'11 luglio 1888 della
Cassa det Depositi e Prestiti, la cui nota di Vineolo 11 dichiara « de-
positati dalla Banca Nazionale nel Regno per il servizio delle 115 estra-
zioni ancora da farsi del Prestito Bevilacqua La-Masa, riordinato in
virtù del R. decreto 1° luglio 1888, N. 5494 (serie Sa), portante ap-
provazione delle Convenzioni 22 maggio 1887 e 10 maggio 1888 a

rogito dei Notaio Egidio Serafini in Roma, al quale servizio è prov-
veduto mediante 51 annualità di Ifre 636,900 nette, ciascuna da ero-

garsi dietro ordinatione del R. Commissario ».

I titoli a debito dello Stato, ammortizzabili e percið irreducibili, de-
positati come sopra, constano di N. 24,044 obbligazioni per i lavori
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di sistemazione del Tevere con godimento dal 10 Inglië 1888, e di

N. 4244 obblikazioni ferroviarie 3 per cènto collo stessò godtmento,
le quali per via d'ammortizzamenti e di interessi, con decorrenza dal
1 gennaio 1888, frutteranno in cinquant'anni le 51 annualità di

lire 636,900, nette ciascuna, e in complesso lire 32,481,900 occorrendi
per sorteggiaie con premi e con rimborsi K 2,452,591 obbligazioni di
cui tuttora si compone il Prestito.
I titoli delle dette 2,452,591 obbligazioni nuovamente stampati e re•

datti a termint dell'art. 8 della Convenzione 22 maggio 1887 e por-
tanti la riproduzione del R. decreto d'approvazione del riordinamento,
le polizze della Cassa dei Depositi e del Prestiti colla indicazione dei

valori depositati, il piano del prestito como sopra sistemato, e le
principali condizioni dell'operazione, sono in corso di stampa.
I po tori delle vecchie obbligazioni già emesse dovranno anch'essi

presentarle al cambio colle nuove, ma fino al giorno in cui tale cam•
bio potrà essere fatto, 11 che naturalmente porterà un certo tempo, i
tltoli che sono attualmente in loro possesso, concorreranno essi pure

insieme agli altri alle estrazioni per essere sorteggiati con premio o

rimborso, a termini dell'art. 1 della Covenzione 23 maggio 1887.

A termini poi dell'articolo unico della sovracitata Convenzione ad-

dizionaÍe 10 maggio 1888, le 115 estraziont saranno fatte in cinquanta
invece che in cinquant'un anni, e perciò nel 1889 si faranno quelle
i due annate, erogando tire 1,273,800 invece di lire 636,900.
L'anileipata esecuzione di quattro estrazioni appare dal piano per-

tato dai nuovi titoll. Per esso la prima estrazione si farà 11 30 marzo

1889; a questa terranno dietro le altre nei giorni 30aprile,31luglio,
31 ottobre e 31 dicembre di detto anno, erogandost nelle prime quat-
tro lire 636,900 nette complessivamente e nell'ultima tutto in una sol

volta altrettante lire 636,900 nette, come risulterà dagli appositi ma-
nifesti che verranno pubblicati dalla Banca Nazionale nel Regno am-

ministratrice del Prestito.
lier gli anni successivi, cloð a partire dalla 14 estrazione dell'anno

'To, si erogherh, anno per anno, l'annualith fissa di lire 636,900 nette
fino all'esaurimento delle 110 estrazioni che rimarranno da farsi

(art. 9 della Convenzione 22 maggio 1887 e articolo unico della Con-

Venzione 10 maggio 1888).
In essi manifesti verrà anche designato 11 locale di spettanza del

Ministero delle Finanze, nel quale verranno eseguite dette estrazioni,
nonchè lå modalità colle quali sarà pr'ovveduto alle estrazioni stesse.

Un mese dopo ciascuna estraztone verrå fatto in Roma, presso la

Sede della Banca Nazionale nel Regno, il pagamento dei premi e rim•
borsi che saranno stati sorteggiati in tale estrazione, previa verifica

e constatazione dell' identità colle matrici dei titoli che saranno stall

presentatt. Quando tali titoli stano ancora di quelli di vecchia emis-

sfone, dovranco pure andare soggetti alla spesa di rinnovazione in

cent. 10 per ciascuno a termini dell'art. 7* della Convenzione 22 mag-
gio 1887.
In eseguimento poi dell'art. 12 della Convenzione 22 maggio 1887,

Verranno quanto prima pubblicate .

le disposizioni regolamentari da
quella prescritte per il pagamento delle obbligazioni che furono estratte
con premio o rimborso nelle prime tredici estrazioni (anni 1, 2, 3 o

4) e che non furono ancora pagate. Il ricevimento delle stesse co-
minciera a partire dal 31 gennaio 1889, e coal con un'anticipazione
di due mesi dal limite stabilito dalle Convenzioni, presso la Banca
Nazionale nel Regno. Tall obbligazioni non andranno soggette a rin-
novazione, ma dovranno essere riscontrate per la loro identificazione
colle rispettive matriel, prima della ler.o ammissione a pagamento.
Per il cambio delle rimanenti 784,829 obbligazioni che tuttora ri-

mangono in circolazione dello 800,000 di prima emissione, il quale
cambio, come tu già più sopra accennato, deve essere fatto a ter-
mini dell'art. 7 della Convenzione 22 maggio 1887, mediante la spesa
di rinnovamento in cent. 10 per obbligazione, si provvederà presto
alla pubblicazione del regolamento, che a tenore di detto articolodeve
essere predisposto dalla Banca Nazionale nel Regno di concerto col
sottoscritto R. Commissario.
Dal complesso degli accennati provvedimenti, pei quali il riordina-

mento viene ad essere costituito sopra basi così solide, è manifesto

che il servizio del Prestito, per tutta la sua durata, rimane assicurato
in modo assoluto ed ineccepibile, e cið il sottoscritto manda a notizia
del pubblico.

Roma, 16 dicembre 1888.
Il Itegio Commissario : CASTELLMI.

PARTE NON UFFICIA T
TELEGR..AMMI

(AuxxzrA STarANI)

TORINO, 17. - I funebri di S. A. R. Il Principe Eugenio avranno
luogo domanl.
Il servizio religioso incomincierà domattina alle ore 8. Il Capitolo

metropolitano reciterà l'ufficio dei morti nella Cappella di Corte dove
Verrà prima trasportata la bara.
L' arcivescovo cardinale Alimonda celebrerà poscia la messa, alla

quale assisteranno le Case civili e militari del Re e dei Roali principi
e pochi invitati.
In appresso si farà il trasporto dal Palazzo Reale alla Basilica di

Superga.
Il Capitolo metropolitano ed il clero palatino precederanno 11 cárro

funebre fino alla chiesa della Gran Madre di Dio.
Sul piazzale della Grañ Madre di Dio il corteo si fermerà per la

benedizione del feretro, la quale sarà impartita dal parroco. Posefa il
clero abbandonerà il corteo che proseguirà alla volta di Superga.
Nella Basilica di Superga, la funzione religiosa che precederà la

tumulazione della salma, sarà probabilmente celebrata da monsignore
Anzino.

TORINO, 17. -- Il corteo che accompagnera la salma del prin-
cipe Eugenio di Savoia Carignano muoverà dal Palazzo Realo sino al
tempio della Gran Madre di Dio nel seguente ordine:
Un pelottone di carabinieri a cavallo, una batterla d'artiglierla, un

reggimento di fanteria con musica e bandiera, gli istituti femminili
religiosi con gli stemmi reali, la musica, l' uffleialità d' ogni arma o
grado, il comandante la divistone militare a cavallo, il clero, 11 Ve-
scovo celébrante, le Case civili e militari del Re e del ÞrincIpt, 11
carro funebre, flancheggiato dal cappellant, dalla Casa militare del
Principe defunto, e da due compagnie reali equipaggi.
Seguiranno il carro S. A. R. 11 Principe Amedeo, rãþ¡iresentante il

Re, i Principi Reali, il signor di Carvalho, rappresentante 11 Re di Por-
togallo, i cavalieri dell'Annunziata, 11 presidente e la Deputazione del
Senato, 11 presidente e la Deputazione della Camera, i Ministri, I grandi
ufficialidelloStato,isenatoriideputati, la Corte di Cassazione, i gelle-
rali comandanti del Corpo di armata, la Corte di appello, il.prefetto, edil Consiglio di Prefettura, le amministrazioni provinciali, la presidenza
del Consiglio provinciale, la Deputazione ed i consiglieri provinciali11 sindaco ed 11 Consiglio municipalo, il Corpo consolare, PAccademiadelle scienze, l'Università, le altre autorità, le Associazioni popolari el'Accademia militare. Due compagnie reali equipaggi ed una compa-
gnia di carabinieri chiuderanno il corteo.
TORINO, 17. - Le truppo che prenderanno parte al Corteo per il

trasporto della salma di S. A, 11. il Principe Eugenio, prima di unir-
visi, stazioneranno nella Piazza Reale e nella Piazza Castello. Le altrotruppe stazioneranno lungo il percorso, cioè un reggim¾to di bersa-
glipri in Piazza Castello, dal lato della Prefettura, C'en un reggimentodi fanteria; gli alpini, l'artiglierta da montagria ed i ferrovieri in Viadi Po; la cavalleria in Piazza Vittorio imanuele.
L'accompagnamento delle t"

>pe cesserà nella Piazza della GranMadre di Dio, dove un i>elottone di carabinieri a cavallo, una batteriadi artiglierla• reggimento di fanteria, che formeranno la testa do!Corten, renderanno gli onori militari al feretro.
Quindi questo proseguirà alla volta di Superga, scortato da un pe.

lottone di carabinieri a cavallo.
In Piazza Reale renderanno gli onori al feretro le truppe che chfu-

deranno il corteo.
Lo autorità sono convocate per domattina alle ore 8,30, al Palazzo

Reale, nel salone degli Svizzeri.
BERLINO, 17. - La Post dice essere in grado di affermare con

piena certezza che 11 signor di Keudell nel marzo 1887 provocð egli
stesso il suo richiamo dall'ambasciata di Roma, senza che tale passo
abbta potuto essere qui atteso, giacchè non vi fu alcuna sorta di di-
Vergenza tra il signor di Keudell ed i suoi superiori.
BRINDISI, 17. - Proveniente dal Pireo ð sbarcato alle ore 2 30

pom., colla cannoniera Mandsour 11 granduca Paolo di Russia, il quale
alle ore 5 à partito con treno diretto per Darmstadt. Le autorith fa-
rono ad ossequiare S, A. I.
PIETROBURGO, 17. - È morto il sig. Jomini, consigliero al miill-

stero degli esteri.
SOFIA, 17. - Il principe Ferdinando ed il governo spedirono al

principe Alessandro di Battenberg condoglianze þer la morte di suopadre.
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rListino Omoiale della B'orsa di commerolo di ma del di i'? dicembre 2.888
-

VAt ónE

VALORE pany
oommmme . PazzzI m coleraar

ytm381 A CONTRATTAZIONS IN 30RSA nommalo Tenato nommm

CorsoMod.

prima grida . . . • • • • • • • . . P luglio 1888 - : - a a

REblDITA 5 0/0 seconda gida . • · • • • • • • • - - ; - 97,65 97 65

i prima grida . . . · • • • • • • • • i' ottobre 1888 - -

Detta 8 0|0 ) seconda grida . . . • • • • • • • • - - 64 50

Ceruncati sul Tesoro Emissiono
186044. . · • • • • • • s - - gy ,

Obbli azioni Beni Eeelesiastici
5 0|0 . . • • • • • • • D - - 95 50

Pr to Rom o lount nie01 all e Credi e te alar e.. .
P decem, 1888 -

ObbHgazio
i di Roma 5 0|0 . . . . . . . . . P luglio 1888 500 500 m a

Obbli loni guni
p ma emissione - • • • • • • • • •

P ottobre 1888 500 500 a y

ette 4 seconda emissione. • • • • • • • • • 500 500 > , 4
D

inta emissione . . . • · • • • • • > 500 500 s
De

oni Cr t Fondiario Banco Santo Spirito . . . . > 500 500 > > 464 M
ObL Credito Fondiario Benea Nazionale 4 Of . . .

> 500 500 * * 477 50
Ded

Credito Fondiario Banca
Nazionale 4 112 0/0 · · > 500 500 > > 502 >

Dette a Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .
> 500 b00 m a y

Dette podiario Banco di Napoli . . . . . a 500 500 a a ,

Azioni §trade Ferrate.

Meridionali . • • . . . . . . . . . , P luglio 1888 500 500 a 772 m
Azioni FerrOYiG igerygnee stampigliaÍS • • • • • • • > 500 500 > 620 a

et FFerrro ice Me ite rtir. provv. • • • > LO y gy ,

Dette Ferrovie armo. MarsalÛ Trapani Po 5' Emiss. . . 1° ottobre 1988 boo 500 410 m

ee er o iee del aSn ca e I§§ectetà diverse.
• • • • . i' luglio 1888 500 500 e a 622 m

Azio
, , , , , ,

g• gennaio 1888 1000 750 > > E110
Azioni Banca Nazion e. • •

. . . . . . . . . . . . I luglio 1888 1000 1000 m a .

Dette Banca Tn aal e CÖmmereiale, . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 a

et e Bnan detta (C incati provvisori) . . . . . . . 10 apr 1888 250 * 5 a

Dette Bane P 0 recdito Êobiliare Italiano . . . . . . . a 500 400 > a 895 a
Dette Soci

à di Credito Meridionale. . . . . . . . . . i' genn. 1888 500 500 > a 500 >
Dette Societ er l'Illuminazione a Gaz Stam• • • • 500 500 > > 1410 a

e e
ti provvisori) Em. 1888• © a 1140 m

th Ita ana er Condotte d'acqua . . . . . . . 300

88oe
d p iacz n Enl se . · i' gemi io 1888

Dette Boeieth Generale per l'illuminazione . . . . . . . > 100 100

Societh Anonima Tramway
Omnibus . . . . · · ·

> 250 550

Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . 1° luglio 1888 150 150 220 e

Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i' ottobre 1888 250 250

Società dei Materiali Laterm . . . . . • • • • • > $50 250 m a a
De

Societh Na
° azione Generala Italiana . . . . • • · i' gennaio 1888 500 500 m > 475 a

Dette Boeieth MeÊurgica Italiana . . . . . • • - • • > 500 500 > a 600 >

Azioni Recietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . • • • • • • • • i* luglio 1888 500 100 a a 500 a

Detto Fondiarie Vita. . · · • • • • • • • • ' ' ' • > U M » s 260 >

O¾Migazioni diverse.
Obbligazioni Ferroviarie 8 0/09. Eminciona 1887 e 1888 • • · 1° luglio31888 500 500 a a 805 a

Dette Ferroviarie Tumn Goletta 4°/. (oro) • • • • • > 500 500 > > a

Dette Società Immobiliare . . . . • • • • • • • i* ottobre 1888 500 600 m a 498 a

to Societh Immobiliare 4 0/0 . - · · · · • • • > 250 250
DB

Societh Acqua Marcia . . . - · · • • · · i' luglio 1888 500 500 o
Dette

societh Strade Ferrate Meridionali. • · · • • 1' ottobre 1888 500 500
Dette

Societh Ferrovie Pontabha-Alta
Italia. . . . , i• luglio 1888 500 500

De to
Societh Ferrovia Sarde nuova Emissione 8

. 1• ottobre 1888 500 600
Dette

goe. Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani I.(S oro) » 300 300
Detto

Id Id. Id. i• luglio 1888 300 800

pt Societh Ferrovia Second. della Sardegna • • • > 500 500 443 a

ßt1-sai Merid n •uatastele ocimie.·
• • • • > 500 500

Rendita Austriae 4
r ossa It 1 na. .

. . . . I ottobre 1888 75 25

Pressi in liquidazione :
> 99 92¼

4 y Francia . . . . . > 191 10
Parigi . . - • • •

c
p 25 30 Ren. Italiana 5 */, P grida 97,80, 97,77½, 97,75 fine corr.

Londra• • • • • • c
•

,
Az. Banca Romana 1155, fine corr.

Vienna e Triesk a a Az. Banca Industriale e Commerciale 569, 570 fine comr.

Gmä • • • c
* * Az. Soc. Acqua Marcia 1845, fine corr.

Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 348, 347 50, fine corr.
Risposta del premL . . . 28 dicembre Az. Soc. Immobiliare 902 fine corr.
Prezzi di CommanexionaCompensazica$ . • • · • , 29 id, Az. Società dei Molini e Mag. Gen. 330, fine corr.

Liquidazione, . . . • , , .
31 id• Az. Soc. Generale per l'Illuminazione 97, 96, 95,50 flue corr.

Scon Banca 4 ½ e J. -.. lateressi sullo anticipazioni Az. Soc. An. Tramway Omnibus 332,50, fine corr.
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